
PAGINA TRE PAGINA SEI

otrebbe essere molto somigliante il
ritratto di sant’Ambrogio che

compare nel mosaico della cappella di
San Vittore in Ciel d’Oro, nella Basilica a
Milano intitolata al vescovo e patrono di
Milano. Lo dimostrano i primi risultati
della ricognizione effettuata sui corpi
dei tre santi maggiori della Chiesa
ambrosiana – Ambrogio, Gervaso e
Protaso – custoditi dalla fine del IV
secolo nella Basilica martirum voluta
dallo stesso Ambrogio. Questi primi
esiti sono stati presentati martedì nella
Sala capitolare della Basilica da Cristina
Cattaneo, ordinario di medicina legale e
direttrice del centro LabAnOf

P dell’Università Statale di Milano,
coordinatrice della campagna di studi
multidisciplinare che in questi mesi ha
trasformato la cripta della basilica in un
laboratorio. Le indagini sui suoi resti
mortali confermano che sant’Ambrogio
– che spesso nelle lettere alla sorella
Marcellina lamentava dolori alla spalla e
difficoltà di movimento – subì una
brutta frattura alla clavicola destra, da
ragazzo probabilmente. I resti di
Ambrogio sono quelli di un uomo sano
di circa 60 anni, alto un metro e 70, con
una marcata asimmetria del volto sotto
le orbite, forse legata ad un evento
traumatico, e una clavicola fratturata.

ndranno avanti con gli studi sui
resti dei tre santi maggiori della

Chiesa ambrosiana, per esempio per
trovare la conferma genetica della
rapporto di parentela tra Gervaso e
Protaso, che potrebbero essere più che
fratelli, ovvero gemelli. E vogliono fare lo
stesso anche con sant’Ambrogio e il
suo legame con la sorella Marcellina e il
fratello Satiro. Un’altra sfida appunto è
arrivare alla ricostruzione
tridimensionale del volto dei tre santi.
Poi ci saranno anche gli
approfondimenti sulle malattie. Già
qualche segno da interpretare c’è per
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Santi maggiori
uando Ambrogio, vescovo di
Milano, commissionò uno

scavo per recuperare i resti di
Gervaso e Protaso, il ricordo dei
fratelli era già quasi del tutto
perduto. Era il 17 giugno 386, e
Paolino di Milano, segretario e
biografo di Ambrogio, narra che i
due corpi furono riconosciuti
grazie a una rivelazione avuta da
Ambrogio stesso. In realtà il
vescovo, nelle lettere alla sorella
Marcellina, affermò di avere avuto
un presentimento e non una vera
e propria rivelazione. Ambrogio
descrive il ritrovamento dei corpi
di «due uomini di straordinaria
statura», dei quali «tutte le ossa
erano intatte, moltissimo era il
sangue». Le salme vennero traslate
nella Basilica Martyrum (l’attuale
basilica di Sant’Ambrogio), fatta
costruire da Ambrogio stesso in
una zona in cui erano stati sepolti i
cristiani martirizzati dalle
persecuzioni romane.
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Sant’Ambrogio: tale e quale
L’esame degli scheletri di Gervaso e
Protaso, invece, autorizza a pensare che
fossero fratelli, forse gemelli. E che siano
stati martirizzati in giovane età, tra i 23
e i 27 anni. Erano robusti, alti più di un
metro e 80, con simili difetti congeniti
alle vertebre.: l’uno presenta segni di
decapitazione e peculiari lesioni alle
caviglie, forse da costrizione forzata;
l’altro lesioni da difesa e fratture costali,
oltre a segni sospetti di tubercolosi
(ancora in corso di studio). Hanno
entrambi fratture guarite di vecchia data
su gambe e piedi, compatibili con la loro
professione di militari.
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Il mosaico che ritrae il vescovo di Milano nella Basilica a lui intitolata è somigliante
Lo dimostrano gli studi in corso sulle sue spoglie e su quelle dei santi Gervaso e Protaso

Due fratelli, forse gemelli
sant’Ambrogio, su possibili patologie
che lo hanno accompagnato negli ultimi
giorni di vita. Così anche per Gervaso e
Protaso: sono emersi segni sospetti che
potrebbero far pensare a una
tubercolosi. Che sarebbe la prima
registrata in un’epoca così lontana,
ovvero tra la fine del III secolo e l’inizio
del IV. Ma resta un’ipotesi da
confermare. Elementi che potrebbero
dare anche indicazioni riguardo alla loro
origine: la loro altezza – oltre un metro
e ottanta – li distingue dai milanesi
dell’epoca.
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on si sa cosa uscirà dal Sinodo dei
vescovi che si è aperto ieri e che

per tre settimane rifletterà sul mondo
giovanile odierno, ma è assolutamente
chiaro quello che papa Francesco si
aspetta dagli oltre 400 partecipanti: che
risveglino la loro “capacità di sperare e di
sognare”. È questa, secondo Bergoglio che
ha presieduto la Messa di apertura del
Sinodo, la chiave per riuscire a entrare in
sintonia con i giovani. Le nuove generazioni
riusciranno a puntare in alto, solo se «noi,
ormai adulti o anziani – ha detto il Papa –
siamo capaci di sognare e così contagiare e
condividere i sogni e le speranze che

N

Mai smettere
di sognare
Lo ha chiesto papa Francesco
ai partecipanti al Sinodo
che si è aperto ieri. I giovani 
al centro della riflessione

no studente su dieci ha assistito almeno una volta a episodi di
bullismo. Dov’è la novità?, starete pensando.... La novità è che i

bulli se la prendevano con i professori. L’ultimo episodio registrato
dalle cronache si è verificato in una scuola in provincia di Vicenza ed
è stato filmato da uno degli studenti: nel video, si vede il professore
minacciato da uno dei suoi allievi, costretto a mettersi in un angolo
e poi a fuggire precipitosamente – e visibilmente spaventato – dalla
classe. In base a un sondaggio condotto da Skuola.net e a cui hanno
risposto settemila ragazzi che frequentano le scuole medie inferiori
e superiori, il 7% degli studenti – quasi uno su dieci – ha visto un
proprio compagno reagire violentemente a un docente. La maggior
parte delle volte – nel 55% dei casi – l’aggressione è stata solo
verbale, a suon di insulti, ma il 36% delle volte si è arrivati allo
scontro fisico. Desolante.
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Sto sul balcone
e vedo la partita

l giudice ha dato ragione a
loro, a due tifosi sfegatati

– ultrà del Gela – che hanno
trovato il modo di seguire la
loro squadra allo stadio
sebbene sottoposti a Daspo,
il divieto di assistere a
manifestazioni sportive. Per
aggirare il divieto,
guardavano la partita da
terrazze e balconi di case
vicine al campo da calcio,
ospiti dei proprietari. Colti
sul fatto per due domeniche
di fila dagli agenti di polizia,
avevano ricevuto l’aggravio
del Daspo, con l’obbligo di
presentarsi in commissariato
al ventesimo minuto di ogni
tempo delle partite del Gela.
I due tifosi si sono rivolti al
tribunale sostenendo le loro
ragioni che sono state
accolte. La Cassazione – la
corte suprema – ha stabilito
che su terrazze e balconi il
contatto con altri spettatori
e tifosi non c’è e quindi
neppure il rischio che i due
tifosi eccedano. 
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Bulli contro prof: assiste uno studente su dieci

Da tutto il mondo
uella che si è aperta ieri a
Roma con la Messa del

Papa in piazza San Pietro è la
quindicesima assemblea
generale del Sinodo dei
vescovi. Fino al 28 ottobre i
rappresentanti dei vescovi di
tutto il mondo assieme ad
alcuni esperti e anche un
gruppo di giovani si
confronteranno tra loro sul
tema «I giovani, la fede e il
discernimento vocazionale». 
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portiamo nel cuore». In gioco c’è la
capacità della Chiesa di aiutare i giovani a
«sviluppare la loro vita con dignità», non
lasciandoli soli nelle numerose situazioni
difficili che devono affrontare ogni giorno e
soprattutto non permettendo che essi
cadano nelle mani di coloro che soffocano
il loro futuro. Per fare questo, ha ricordato
il Papa, il metodo è uno solo: ascoltarsi l’un
l’altro con umiltà.
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